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REGIONE SICILIANA 

COMUNE DI CALATAFIMI SEGESTA 

Libero Consorzio Comunale di  Trapani 

 

 

SERVIZIO INTERINALE DI SPAZZAMENTO, RACCOLTA E TRASPORTO ALLO 

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI E SPECIALI ASSIMILATI NEL COMUNE DI 

CALATAFIMI SEGESTA 

 

 

 

Durata per un periodo di mesi 6 

Importo complessivo a base d’asta € 499.703,04 IVA esclusa. 

di cui: 

 € 489.708,98 oltre IVA soggetti a ribasso 

 € 9.994,06 oltre  IVA., per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 

 

Codice CIG:  

CUP:  

 

 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Procedura  aperta ai  sensi dell'art. 60 del decreto legislativo n°50/2016 e s.m.i. 
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ART. 1 

Oggetto e procedure di affidamento 

Il presente Capitolato Speciale, è redatto sulla base, dei contenuti del capitolato tipo, allegato alle 

linee guida per la redazione dei piani di intervento in attuazione dell’art. 5, comma 2 - ter della L.R. 

n°9/2010 e ss.mm.ii. 

Esso individua i contenuti minimi ed essenziali e disciplina le procedure di affidamento ed 

erogazione del servizio interinale per la gestione del servizio dei rifiuti solidi urbani nel Comune di 

Calatafimi Segesta costituito unicamente, tenendo conto: 

 delle specificità dei territori interessati; 

 delle caratteristiche previste per  l’organizzazione della gestione, e comunque del rispetto di 

quanto prescritto: 

 dalla normativa statale e regionale di riferimento, in particolare dal D.Lgs. n° 152/2006 

“Codice unico dell’ambiente”; 

 dal D.Lgs. n.50/2016 come recepita dalla Legge regionale n.8 /2016; 

 D. Lgs 19 aprile 2017, n. 56; 

 dal D.M. 13.02.2014 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani”, pubblicato sulla GURI del 11.03.2014 n.58; 

 dal D.P.R. n° 207/2010 per le parti in vigore; 

 dalla L.R. n.9/2010 e s.m.i. “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”; 

 dalle Linee di indirizzo per l’attuazione dell’art.5 comma 2-ter della L.R. n 9/2010; 

 dall’Adeguamento del Piano Regionale dei Rifiuti, approvato dalla Giunta Regionale giusta 

Delibera n. 2 del 18 gennaio 2016, 

 dai Contratti Collettivi Nazionali del Lavoro. 

 dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 13 

febbraio 2014 “Criteri ambientali minimi per Affidamento del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani. 

 dal Progetto del Piano di Raccolta Comunale del Comune di Calatafimi Segesta. 

Il servizio, nello spirito della Direttiva Comunitaria 2008/98/CE dovrà essere svolto ed organizzato 

prioritariamente con l’obiettivo di innalzare le attuali percentuali di raccolta differenziata e 

consentire di raggiungere e/o superare gli obiettivi di base prefissati dalla norma, privilegiando 

nell’ordine: 
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 La prevenzione della produzione del rifiuto; 

 Il riutilizzo dei prodotti; 

 Il riciclaggio di alta qualità. 

Quanto sopra, al fine di ridurre il quantitativo di rifiuti solidi urbani indifferenziati da avviare allo 

smaltimento finale. 

La separazione dei rifiuti dovrà essere attuata alla fonte, attraverso modalità di raccolta tendenti alla 

individuazione e separazione delle singole frazioni merceologiche. 

Il servizio dovrà tendere a conseguire gli obiettivi di raccolta differenziata (R.D.) e a favorire, il 

recupero di materia stabiliti dalla vigente normativa, nel rispetto dei livelli minimi fissati dall’art. 

9 comma 4 lettera a) della L.R. n° 9/2010 e comunque a mantenere gli attuali livelli di RD 

raggiunti alla data odierna e pari al 65% circa. 

La percentuale di raccolta differenziata sarà calcolata secondo i criteri fissati con nota circolare 

prot. 15520 del 30/4/2008  dell’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque. 

L’aggiudicazione del presente servizio avviene nel rispetto delle procedure di gara individuate dal 

bando e dal relativo disciplinare di gara, utilizzando i criteri previsti dal Codice. 

 

ART. 2 

Descrizione del servizio 

Il Servizio dovrà essere svolto nel territorio del Comune di Calatafimi Segesta, con le modalità previste 

nel progetto allegato alla procedura di gara e con l’osservanza dei CAM “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani” di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare, 13 febbraio 2014. 

Il servizio oggetto di affidamento comprende: 

 Raccolta differenziata porta a porta monomateriale, nell’intero territorio comunale, di 

organico, carta, vetro, e multimateriale vetro e lattine presso le famiglie e utenze 

commerciali, tramite servizi “porta a porta” compresa la fornitura di attrezzature utili al 

servizio, trasporto e conferimento negli impianti convenzionati esistenti. Durane lo 

svolgimento di detto servizio gli stessi operatori di zona eseguiranno anvhe la raccolta dei 

pannolini e pannoloni. 

 Raccolta del R.U.R. a valle della R.D., svolta con il metodo del “porta a porta”; 

 Spazzamento manuale e svuotamento cestini da eseguirsi nelle strade, marciapiedi, piazze ed 

aree pubbliche, compresi le aree di pertinenza delle scuole comunali, i giardini comunali, 

aiuole, slarghi, rotatorie e spartitraffico. Questa tipologia di servizio sarà percorsa dagli stessi 
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operatori di zona addetti alle raccolte; le modalità operative saranno quelle che ogni squadra 

di lavoratori addetti alla raccolta porta a porta farà anche lo spazzamento manuale delle 

strade presenti nelle zone di pertinenza, con maggiore frequenza per quelle con elevato 

traffico pedonale e veicolare; 

 Scerbamento; 

 Pulizia cimitero comunale; 

 Pulitura dei mercati;  

 Pulizia dei pozzetti stradali; 

 Raccolta a chiamata per rifiuti ingombranti, RAEE e beni durevoli,  sfalci di potatura, e 

trasporto alle piattaforme autorizzate convenzionate. 

 Rimozione delle cosiddette “discariche abusive” eventualmente presenti; 

 Gestione dell’isola ecologica. 

 Raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti urbani pericolosi 

Tutte le operazioni sopra elencate dovranno essere svolte secondo le modalità e le frequenza 

minime indicate nel piano operativo allegato e in base ai relativi standard tecnici dei servizi. 

Si rappresenta inoltre che in generale, forma oggetto dell’appalto in quanto contenuto nel canone di 

appalto, anche la fornitura di tutte le attrezzature, mezzi, contenitori, macchine operatrici, necessari 

per il corretto svolgimento del servizio di nettezza e igiene urbana così come previsto nel Piano 

Operativo allegato. 

 

ART. 3 

Definizioni 

Ai fini del presente capitolato speciale s’intendono per: 

Legge Regionale: la Legge della Regione Siciliana n. 9 del 08/04/2010 “Gestione integrata 

dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati e s.m.i.; 

Piano Regionale(PRGR): il Piano di gestione dei rifiuti solidi urbani approvato con Decreto 

n°0000125 dell’11 luglio 2012 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare come integrato dall’Adeguamento del Piano Regionale dei Rifiuti, approvato dalla 

Giunta Regionale giusta Delibera n. 2 del 18 gennaio 2016; 

C.A.M.: Criteri ambientali minimi per «Affidamento del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani» di cui Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare – (pubblicato nella G.U. n. 58 dell’11 marzo 2014). 

Società per la Regolamentazione del Servizio di Gestione dei Rifiuti (SRR): la società 
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consortile di capitali istituita per l’esercizio delle funzioni affidate dalla L.R. n.9 del 

08/04/2010 e s.m.i.; 

Piano Comunale di Raccolta: il piano riguardante le modalità di organizzazione del 

servizio nel rispetto dei principi di differenziazione, adeguatezza ed efficienza, redatto dal 

Comune di Calatafimi Segesta, approvato con delibera di CC n° 85 del 23/11/2017  

Area in cui si svolge il servizio: tutto il territorio all’interno dei confini del Comune di 

Calatafimi Segesta; 

Ufficio comune: l’Ufficio del Settore Territorio e Ambiente del Comune di Calatafimi 

Segesta, preposto allo svolgimento degli adempimenti tecnico amministrativi strumentali 

all’affidamento e all’organizzazione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto di 

rifiuti urbani e assimilati sul territorio del Comune di Calatafimi Segesta.. 

Stazione appaltante/Amministrazione aggiudicatrice: il Comune di Calatafimi Segesta, ai 

sensi dell’art. 5, comma 2 ter, della L.R. n°9 del 08/04/2010 e s.m.i.; 

Capitolato Speciale d’Appalto (CSA): il presente capitolato d’oneri; 

Concorrente: l’operatore economico che concorra all’aggiudicazione dell’appalto; 

Gestore del servizio: l’aggiudicatario che abbia stipulato il contratto di appalto; 

Responsabile del contratto: il responsabile unico del procedimento di cui all’art. 31 del 

D.Lgs. n.50/2016. 

 

ART. 4 

Assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani 

Principi generali 

i. Fermo restando che i rifiuti speciali di norma restano tali, in attesa dell’emanazione dei criteri 

previsti dalla normativa vigente sono assimilati agli urbani i rifiuti speciali aventi le 

caratteristiche definite ai successivi paragrafi del presente articolo. 

ii. I rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani devono obbligatoriamente essere conferiti, se 

destinati allo smaltimento, al pubblico servizio. Rimane facoltà del produttore ricorrere a 

soggetti terzi, provvisti delle necessarie autorizzazioni, per quanto riguarda le frazioni avviate 

a recupero o riciclaggio.  

iii. I rifiuti speciali non assimilati agli urbani non possono essere conferiti al pubblico servizio: la 

responsabilità della raccolta, dell’avvio a recupero, riciclo o smaltimento rimane in capo al 

produttore.  

Ambito di applicazione. 
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Sono assimilati agli urbani, laddove non ne sia esclusa per legge l’assimilabilità, i rifiuti speciali 

ricadenti nelle seguenti categorie: 

1. rifiuti provenienti da attività commerciali; 

2. rifiuti provenienti da attività di servizio, da enti economici e non economici pubblici e privati, 

da istituzioni culturali, politiche, religiose, assistenziali, sportive e ricreative, da servizi 

scolastici e loro pertinenze; 

3. rifiuti da attività artigianali di servizio alla persona o alla residenza; 

4. rifiuti derivanti da attività sanitarie, conformemente alla specifica normativa vigente; per 

quanto riguarda le strutture sanitarie pubbliche o private, sono sempre esclusi dalla 

assimilazione i rifiuti derivanti da laboratori e sale operatorie, nonché da ambulatori e reparti 

di cura e degenza che ospitano pazienti affetti da malattie infettive; 

5. rifiuti derivanti da attività agricole ed agro-industriali, se prodotti all’interno del perimetro 

dell’area di espletamento del servizio, limitatamente: 

a) alle attività florovivaistiche con annessa commercializzazione dei prodotti; 

b) ai rifiuti prodotti all’interno dei locali per la commercializzazione al dettaglio dei prodotti 
dell’attività di trasformazione; 

c) alle aree di ristorazione e/o pernottamento ed alle aree di preparazione degli alimenti 
(cucine e dispense) delle attività agrituristiche e di turismo rurale; 

6. rifiuti derivanti da attività industriali, da attività artigianali di produzione di beni e da attività 

artigianali di servizio diverse dai servizi alla persona o alla residenza, con esclusione di norma 

dei rifiuti provenienti dalle sale di lavorazione, mentre sono sempre assimilati i rifiuti derivanti 

da uffici amministrativi e tecnici, magazzini ed aree scoperte operative, reparti di spedizione, 

locali accessori, mense interne, nei limiti di cui al punto precedente. 

Sono in ogni caso esclusi dall’assimilazione ai rifiuti urbani i rifiuti speciali la cui formazione 

avvenga all’esterno dei perimetri entro cui è istituito il servizio di raccolta dei rifiuti urbani.  

Criteri qualitativi di assimilazione  

 Sono assimilati agli urbani i rifiuti speciali provenienti dalle attività e lavorazioni previste al 

punto precedente che:  

a) non sono classificati come rifiuti pericolosi;  

b) non rientrano nei casi di esclusione elencati nella successiva Tab. A;  

c) non sono costituiti da rifiuti di imballaggi terziari. Gli imballaggi secondari sono 

assimilati ai rifiuti urbani ai soli fini del conferimento in raccolta differenziata ai fini del 

successivo avvio a recupero. 
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 Al fine di garantire il conferimento al servizio pubblico senza gravi scompensi organizzativi e 

funzionali di questo, vengono esclusi dall’assimilazione ai rifiuti urbani i rifiuti speciali che 

presentano caratteristiche qualitative incompatibili con le tecniche di raccolta adottate in 

conformità al Piano delle attività e degli interventi, come ad esempio rifiuti non palabili, 

fortemente maleodoranti, sotto forma dì polvere fine e leggera, o casi simili. 

Forme di raccolta dedicate  

a) Nella organizzazione del servizio rivolto alle imprese produttrici di rifiuti assimilati devono 

essere sempre privilegiate le forme di raccolta domiciliare, in primo luogo nelle zone 

artigianali ed industriali, preferibilmente comprensive di pesatura o altra forma di misura dei 

conferimenti.  

b) È facoltà del Gestore concordare con singole attività forme specifiche di raccolta, sempre e 

comunque nel rispetto delle prescrizioni di cui al Capitolato Speciale di Appalto e del 

progetto. In tal caso la pesatura (o altra forma di misura) dei rifiuti raccolti è obbligatoria, in 

modo da garantire la corretta ed oggettiva misurazione dei quantitativi raccolti. 

c) In nessun caso tali forme specifiche di raccolta debbono andare a detrimento del complessivo 

servizio pubblico. Nel caso esse comportino un aggravio del costo del servizio, rispetto alla 

situazione nella quale l’utenza interessata facesse ricorso alle ordinarie forme di raccolta, il 

differenziale di costo sarà integralmente sostenuto dall’utenza medesima.  
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o Rifiuti da demolizione e costruzione; rifiuti da attività di scavo 

o Rifiuti di natura vegetale derivanti dall’attività di realizzazione e manutenzione di 

parchi, giardini ed aree verdi in genere, se derivanti dalla attività primaria dell’impresa. 

Sono invece assimilati se conferiti direttamente o comunque a nome dell’utenza 

assimilata, dedita ad attività differenti dalla manutenzione del verde, dalle cui 

pertinenze sono stati originati. 

o Rifiuti derivanti da attività agricola ed agroindustriale, se non ricadenti nelle casistiche 

di cui aI paragrafo 8.2)  comma.1 lettera e. 

o Pneumatici dimessi. 

o Rifiuti costituiti da residui di lavorazione in vetroresina. 

o Toner per stampa esauriti, anche se non pericolosi, se derivanti dall’attività primaria 

dell’impresa. 

o Oli esausti e gli altri rifiuti non aventi consistenza solida derivanti da attività di 

ristorazione, rosticceria, friggitorie, nonché da centri di produzione pasti per la 

somministrazione collettiva e/o da attività di preparazione di cibi per la vendita al 

dettaglio, se non direttamente conferiti dal produttore presso  ditte autorizzate allo 

smaltimento.  

o Batterie ed accumulatori, ancorché non classificati quali rifiuti pericolosi, se derivanti 

dall’attività primaria dell’impresa. 

o Olii e lubrificanti esausti, ancorché non classificati come rifiuti pericolosi, se derivanti 

dall’attività primaria dell’impresa. 

o Solventi, diluenti, vernici e smalti, e relativi residui e contenitori. 

o Adesivi, e relativi residui e contenitori. 

o Pesticidi e relativi contenitori. 

TABELLA A  
Rifiuti speciali non assimilabili agli urbani 

 

ART. 5 

Impianti di destino delle raccolte differenziate e raccolte separate. 

Trasporto e pesatura. 

Nel conferimento agli impianti di trattamento e/o smaltimento delle diverse frazioni di rifiuti raccolte, 

il Gestore dovrà attenersi alle convenzioni che il Comune di Calatafimi Segesta ha stipulato e/o andrà 

a stipulare con le piattaforme di recupero, e di smaltimento, convenzioni che dovranno tenere conto in 

prima istanza della Programmazione Regionale circa il destino dei rifiuti, indi delle autorizzazioni 

provinciali e regionali alla gestione, in secondo luogo alla economicità delle stesse in ragione delle 

ubicazione nel territorio di tali piattaforme. Tali impianti sono individuati nel Progetto del servizio 

allegato. 

Per quanto riguarda le frazioni destinabili a recupero, riciclo o riuso il Gestore in alternativa previa 

autorizzazione del Comune, può avvalersi nella raccolta e nei conferimenti  di associazioni, 

cooperative sociali o gruppi di volontariato, purché siano rispettati i termini di legge di cui al DLgs n. 

50/2016 e s.m.i. (incluso il possesso delle eventuali necessarie autorizzazioni), e fatta comunque salva 

la sua piena e diretta responsabilità nei confronti del Comune ove è svolto il servizio. 
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Il Gestore è tenuto a comunicare entro 10 gg al Comune eventuali variazioni nei contratti dallo stesso 

stipulati nei confronti di terzi che intervenissero nel corso dell’anno. 

Il trasporto di rifiuti urbani ed assimilati per il conferimento in discarica, o avviati ad impianti di 

trattamento preliminare, è a totale carico del Gestore e compreso nel canone dell’appalto. 

Qualora si verificassero modifiche in ordine alla localizzazione degli impianti di destinazione per i 

rifiuti differenziati e/o indifferenziati rispetto a quelle indicate dall’Ente appaltante nel Progetto 

allegato che comportino variazioni di distanze, i relativi maggiori o minori costi saranno determinati 

applicando il parametro di riferimento pari a € 0,15 per ogni tonnellata e per ogni chilometro; a detto 

corrispettivo sarà applicato il ribasso offerto in sede di gara.    

Il Gestore deve effettuare le operazioni di pesatura del materiale raccolto. Ogni pesatura in entrata ai 

centri di smaltimento o in discarica dovrà riportare la controfirma dell’addetto al trasporto e di quello 

all’accettazione con data completa ed ora. 

I costi di smaltimento saranno a carico del Comune in ragione dei rifiuti prodotti ed effettivamente 

smaltiti. 

 

ART. 6 

Documenti che fanno parte integrante del contratto 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto oltre al  Capitolato Speciale di Appalto e per quanto 

non in contrasto con esso, i seguenti documenti quand'anche non allegati: 

 Il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici, approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, 

n° 145; 

 Il progetto di gara; 

 Il Piano per la sicurezza fisica dei lavoratori; 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Regolamento di cui al 

D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., per la parte ancora vigente e D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ove non 

specificamente regolate dal presente capitolato. 

 

ART. 7 

Corrispettivo e Durata dell’appalto 

L’importo complessivo del servizio posto a base di gara è pari ad € 499.703,04 (Euro 

quattrocentonovantanovemilasettecentotre/04), di cui € 9.994,06 (Euro 

novemilanovecentonovantaquattro/06) per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre  IVA. 

Tale importo è da ritenersi comprensivo di tutte le spese connesse all’erogazione del servizio, 
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incluse quelle necessarie per il reperimento degli strumenti e materiale di supporto. 

Il costo di smaltimento e/o trattamento dei rifiuti conferiti agli impianti di destino finale sono 

a carico del Comune di Calatafimi Segesta. 

I proventi derivanti dai rifiuti differenziati, conferiti in forza delle convenzioni sottoscritte tra 

il Comune ed i Consorzi di filiera, spettano al Comune di Calatafimi Segesta. 

Il contratto sarà soggetto all’art. 26 “Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di 

somministrazione” del D.Lgs. n°81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n°123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i. 

Il Contratto è previsto stipulato a corpo ed ha durata di mesi sei (6 mesi), decorrenti dalla data di 

inizio effettivo del servizio affidato, comunicata dall’Ente appaltante all’aggiudicatario, salvo 

clausola risolutiva per il caso di perfezionamento della procedura di affidamento del Servizio di 

spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti urbani previsto nel Piano d’ARO del Comune di 

Calatafimi Segesta, ad opera dell’UREGA di Trapani. 

Il Comune si riserva la facoltà di far iniziare immediatamente il servizio dopo l’aggiudicazione, 

anche se non dovesse essere ancora stato sottoscritto il contratto di appalto. 

Qualora allo scadere del presente appalto non siano state completate le formalità relative al nuovo 

affidamento del servizio previsto nel Piano d’Intervento dell’ARO approvato, l’Appaltatore dovrà 

garantire l’espletamento dei servizi per un ulteriore periodo di sei mesi fino alla data di assunzione 

del servizio stesso da parte della Ditta subentrante con l’applicazione della stessa clausola 

risolutiva. Durante tale periodo di servizio rimangono ferme tutte le condizioni stabilite nel 

contratto e nel relativo capitolato, compreso il canone vigente, senza alcun indennizzo per la 

manutenzione e/o la eventuale sostituzione dei mezzi in dotazione. 

Tutti i servizi oggetto del presente capitolato sono servizi pubblici essenziali e costituiscono 

attività di pubblico interesse. 

La loro erogazione, anche in forza del principio di continuità, non può essere sospesa o abbandonata 

per nessun motivo, salvo comprovati casi di forza maggiore. 

E’ vietato il rinnovo tacito del contratto. 

 

ART. 8 

Luogo di esecuzione – Sopralluogo - Modello PASS-OE. 

Luogo di esecuzione dell’appalto. L’appaltatore realizza le attività previste, nel presente 

C.S.A., nel territorio comunale di Calatafimi Segesta. 

Sopralluogo. E’ fatto espresso obbligo ai concorrenti, a pena di esclusione dalla gara, di 
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eseguire specifico sopralluogo nel territorio del Comune di Calatafimi Segesta. 

Nel corso del sopralluogo il concorrente dovrà prendere visione degli impianti e delle altre 

dotazioni (Impianti di destino, Isole ecologiche, centri zonali, ecc..) previsti nel progetto a base di 

gara, che riguardano la logistica nelle fasi della raccolta e del trasporto dei rifiuti. 

Il sopralluogo dovrà essere effettuato da legale rappresentante o da personale dallo stesso 

incaricato munito di procura speciale o dal direttore tecnico, previo accordo con l’apposito 

Ufficio del Settore Ambiente del Comune di Calatafimi Segesta. 

Ciascun concorrente dovrà comunicare all’Ufficio preposto del Comune di Calatafimi Segesta, a 

mezzo fax e/o mail, entro e non oltre 5 giorni dalla data di scadenza dell’offerta, i nominativi e le 

qualifiche dei soggetti incaricati ad effettuare detto sopralluogo, indicando il recapito e numero 

di telefono ove indirizzare la convocazione. 

Dell’avvenuto sopralluogo verrà rilasciata attestazione da parte dall’ Ufficio competente. 

Il concorrente, a seguito del sopralluogo effettuato, dovrà dichiarare di essere perfettamente edotto e 

di non avere pertanto alcun dubbio o perplessità, ai fini della formulazione della propria offerta, 

sulla consistenza del territorio ove dovrà svolgersi il servizio, sulle attrezzature da impiegare e sulla 

dislocazione degli impianti di destino delle frazioni raccolte. 

Modello PASS-OE. Il concorrente dovrà presentare il Modello PASS-OE ottenuto dal sistema dell’AVCP 

ai sensi della normativa vigente. 

 

ART.  9 

Conoscenza delle condizioni di appalto e delle condizioni locali 

L’assunzione dell’appalto oggetto del C.S.A. implica da parte dell’Impresa la conoscenza 

perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma anche di tutte le 

condizioni locali che si riferiscono alle opere, quali la natura del suolo e del sottosuolo, la 

viabilità e gli accessi, la possibilità di utilizzare materiali locali, la presenza o meno di acqua, 

l’esistenza di adatti scarichi a rifiuto ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali 

che possono aver influito sul giudizio dell’Impresa circa la convenienza di assumere l’opera 

alle condizioni di offerta. 

Al momento della presentazione dell’offerta l’Impresa, nell’accettare i servizi designati in 

Capitolato, deve dichiarare: 

a) di aver preso conoscenza del progetto tecnico in tutte le sue parti, di condividerlo e di far 

proprie le condizioni tecnico-economiche in esso contenute. 

b) di aver preso conoscenza delle modalità di esecuzione dei servizi, di aver visitato la 
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località interessata dallo svolgimento dei servizi l e di averne accertato le condizioni di 

viabilità e di accesso, nonché ogni interferenza che li riguardano. 

c) di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul 

costo dei mezzi e delle attrezzature occorrenti, quanto sul costo della mano d’opera, dei 

noli e dei trasporti, ecc. 

L’Impresa non potrà quindi eccepire durante l’esecuzione del servizio la mancata conoscenza 

di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali 

nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. e dal Codice Civile e, comunque, impreviste in quanto imprevedibili (e non escluse da 

altre norme del C.S.A.). 

 

ART. 10 

Spese documentazione di gara 

Tutti i documenti di gara (Bando di gara, disciplinare di gara, capitolato speciale di appalto, 

progetto tecnico) sono visionabili presso il sito web del Comune di Calatafimi Segesta 

www.calatafimisegesta.gov.it . 

 

ART. 11 

Versamento Contributo Autorità per la Vigilanza  

Ai sensi dell’art. 1, comma 67, della L. n° 266/2005 il concorrente dovrà effettuare un pagamento a 

titolo di contributo, in favore della Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi 

e Forniture oggi A.N.A.C., secondo le istruzioni “relative alle contribuzioni dovute da soggetti 

pubblici e privati, in vigore”. 

Ai fini delle operazioni di pagamento il concorrente potrà seguire le modalità indicate sul sito 

internet della A.N.A.C e come meglio specificato nel bando e disciplinare di gara. 

 

ART. 12 

Cauzioni e Garanzie 

Il concorrente dovrà produrre, all’atto della presentazione dell’offerta, il documento comprovante 

l’avvenuta costituzione, in favore del Comune di Calatafimi Segesta, di una cauzione provvisoria in 

conformità di quanto stabilito dall’art. 93 del D.Lgs. n° 50/2016 a garanzia delle obbligazioni assunte 

con la presentazione della propria offerta. 
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Tale cauzione dovrà essere di Euro 9.994,06 (Euro novemilanovecentonovantaquattro/06) pari al 2% 

dell’importo a base dell’appalto al netto dell’I.V.A.  

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice civile, nonché 

l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; avere validità almeno pari alla validità dell’offerta (giorni 180) e deve essere stipulata 

esclusivamente per la gara alla quale è riferita.  

Inoltre la garanzia (cauzione o fideiussione) provvisoria deve essere corredata dall’impegno di un 

fideiussore a rilasciare in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, la garanzia 

fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’articolo 93 co.8 del D.Lgs. 50/2016, valida fino al 

collaudo dei lavori.  

A norma dell’articolo 93, comma 7, del d.lgs. 50/2016 la cauzione provvisoria è ridotta del 50% per le 

Imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 

UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 

forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 

cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di 

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 

1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 

operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei 

contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 

20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori 

economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del 

valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione 

europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della 

garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che 

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 

un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per 

fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 

possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di 

servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non 

cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del 
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rating di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 

231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a 

tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di 

certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 

11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per 

l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione 

ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. In tal caso deve essere 

prodotta la relativa certificazione (in caso di avvalimento sia dal concorrente che dall'impresa 

ausiliaria; in caso di ATI sia dalla Capogruppo che dalle mandanti).  

I contratti fideiussori ed assicurativi devono essere conformi allo schema di polizza tipo approvato dal 

Ministero delle Attività produttive con Decreto 19/01/2018 n.31. Nel caso di concorrente costituito da 

associazione temporanea o consorzio non ancora costituito, la garanzia (fideiussione o cauzione) deve 

essere intestata a tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio e firmata 

almeno dall’impresa designata capogruppo.  

 

ART. 13 

Subappalto - Avvalimento 

In considerazione delle caratteristiche di unicità del bacino di utenza non è previsto il subappalto; è 

comunque salvaguardata dalla possibilità di utilizzare tutto quanto previsto dal diritto degli appalti 

(mediante Ati, avvalimento, eccetera). 

E’ ammesso l’avvalimento nel rispetto dei limiti e delle altre disposizioni stabiliti dall’art. 89 del 

D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa Impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente, né che partecipino alla gara sia l’Impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 

requisiti. 

L’operatore economico concorrente e l’Impresa ausiliaria saranno responsabili in solido delle 

obbligazioni assunte con la conclusione del contratto di appalto.  

 

ART. 14 

Divieto di cessione del contratto 

E’ vietato al Gestore di cedere il contratto d’appalto, sotto pena di immediata risoluzione del contratto 

medesimo, di incameramento della cauzione definitiva, del risarcimento dei danni e del rimborso di 

tutte le maggiori spese che derivassero al Comune per effetto della risoluzione stessa. 
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ART. 15 

Cessione del credito 

Si applica la disciplina prevista dall’art. 106, comma 13 del D.Lgs. n° 50/16. 

 

ART. 16 

Controversie 

Per le controversie eventualmente nascenti dal presente appalto viene specificatamente esclusa la 

competenza arbitrale prevista dagli articoli 806 e seguenti del Codice di procedura Civile. Tutte le 

controversie che avessero a sorgere tra le parti in relazione al presente Capitolato, sia durante il 

servizio in argomento, che al termine, qualunque sia la loro natura, per la cui soluzione non fosse 

possibile procedere alla risoluzione in via amministrativa, saranno demandate al Foro di Trapani. 

Il Gestore aggiudicatario dovrà eleggere, ai fini della competenza giudiziaria, il proprio domicilio 

legale nel territorio del Comune di Calatafimi Segesta. 

 

ART. 17 

Obblighi dell’Appaltatore 

L’appaltatore dovrà eseguire la prestazione oggetto dell’appalto nel rispetto del progetto allegato 

all’offerta tecnica e comunque nel rispetto della tempistica di cui al presente capitolato. 

In particolare: 

 L’appaltatore sarà responsabile della corretta esecuzione del servizio. 

 L’appaltatore è soggetto, nei limiti della natura e delle caratteristiche del servizio oggetto agli 

obblighi previsti dal presente capitolato speciale. 

 L’appaltatore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e alle figure 

ad essi equiparati derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 

lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e 

infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

 L’appaltatore si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 

attività contrattuali e alle figure ad essi equiparati, condizioni normative e retributive non 

inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di 

stipula del contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle prestazioni, nonché le 

condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

 Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti 
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vincolano l’appaltatore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da 

esse. 

 L’appaltatore si obbliga al rispetto di quanto stabilito nel protocollo di legalità del 23/5/2011 

stipulato tra la Regione Siciliana Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, la 

Confindustria Sicilia, le Prefetture di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo, 

Ragusa, Siracusa e Trapani. 

 L’appaltatore si obbliga, fermo restando quanto previsto nel contratto a: 

 comunicare alla stazione appaltante, tempestivamente in via preventiva, le date di 

eventuali scioperi, le ore e gli orari nonché le modalità di esecuzione del servizio 

minimo secondo quanto stabilito dal codice di regolamentazione delle modalità di 

esercizio del diritto di sciopero per i lavoratori addetti alle attività individuate dal campo di 

applicazione del CCNL unico di settore; 

 osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le 

indicazioni operative che saranno comunicate dai comuni; 

 osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le 

prescrizioni indicate nel capitolato speciale compreso la fornitura dei contenitori e delle 

attrezzature necessarie allo svolgimento dei servizi di raccolta delle varie tipologie di 

rifiuto; 

 assicurare la salvaguardia dell’occupazione e delle professionalità maturate nella esecuzione dei 

servizi condotti dalla precedente gestione sul territorio interessato dal presente appalto, ai sensi, 

dell’art.19 comma 8 della L.R. n.9 del 08/04/2010 e s.m.i., dal D.Lgs. n°152/2006 art. 202, 

nonché dell’Accordo Quadro sottoscritto tra l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi 

di Pubblica Utilità e le parti sociali del 6/8/2013 (pubblicato sul sito ufficiale del Dipartimento 

Regionale delle Acque e dei Rifiuti) e consequenziali. 

 ottemperare a quanto stabilito dalla normativa in materia di sicurezza dell’ambiente di 

lavoro di cui al D.Lgs. n.81/2008 e ss.mm.ii; 

 dare immediata comunicazione al Comune di Calatafimi Segesta, per quanto di competenza 

di quest’ultimo, di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività 

oggetto del contratto d’appalto; 

 osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali tutte le norme e tutte le 

prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate 

successivamente alla stipula del contratto; 

 a nominare, all’atto della stipula del contratto d’appalto, un responsabile del servizio,  
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che sarà il referente responsabile nei confronti della Stazione appaltante e, quindi, avrà la 

capacità di rappresentare ad ogni effetto l’appaltatore; esso in particolare avrà la 

responsabilità di organizzare l’attuazione del servizio e di trasmettere agli organi 

preposti i dati statistici. 

 Il gestore è tenuto a dotarsi di una sede aziendale ed un centro servizi, all’interno del territorio del 

Comune di Calatafimi Segesta, per la quale dovrà produrre, all’Atto della sottoscrizione del 

contratto, apposito contratto di locazione, ovvero il titolo di proprietà o possesso dei locali, e in cui a 

tutti gli effetti di legge, elegge domicilio legale. 

 Il Gestore, deve inoltre disporre di locale e/o aree opportunamente dislocate sul territorio comunale 

da adibire a: 

- spogliatoio, servizi igienici, docce destinati al personale operante; 

- ricovero mezzi, deposito attrezzature e materiali, operazioni di lavaggio mezzi, disinfezione e 

manutenzione dei mezzi e delle attrezzature. 

 L’appaltatore si obbliga al pagamento di: 

 Tutte le imposte, tasse, e le spese relative e conseguenti al contratto, nessuna esclusa ed 

eccettuata, comprese quelle per la sua registrazione. 

 Le spese di redazione del progetto del servizio interinale di igiene urbana allegato, per un 

importo pari a € 12.000,00, oltre IVA ed CNPAIA, affidata dal Comune di Calatafimi Segesta, 

giusta determina Dirigenziale n° 64 del 14/05/2018 del V° Settore, che saranno direttamente 

trattenute dall’Amministrazione appaltante in occasione dell’emissione del primo certificato di 

pagamento del servizio. 

 

ART. 18 

Mezzi ed attrezzature 

L'Appaltatore è tenuto ad assicurare la disponibilità e l'utilizzo dei mezzi in numero non inferiore a 

quelli previsti negli allegati al presente capitolato, idonei e di adeguata tipologia, atti a garantire il 

corretto espletamento di tutti i servizi oggetto d'appalto, secondo quanto previsto dal presente 

Capitolato d'oneri, e degli allegati, nel rispetto completo della normativa vigente in materia di 

dotazione di mezzi ed attrezzature, nonché all'adozione di modalità esecutive idonee al puntuale 

svolgimento del servizio ed alla massima sicurezza nell'espletamento dello stesso.  

Tutti i mezzi utilizzati per il servizio dovranno essere conformi a quanto previsto in merito dal  punto 

4.3.2 del D.M. 13.02.2014, relativo ai Criteri Ambientali minimi (CAM) per l’affidamento del 

servizio di gestione dei R.U. 
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È fatto obbligo all’Appaltatore dell’utilizzo per il servizio, di contenitori per la raccolta dei rifiuti 

differenziati e non, che abbiano le caratteristiche idonee per l’espletamento del servizio di gestione 

dei R.U.. 

L’Appaltatore, ove previsto, ha l'obbligo della fornitura e senza alcun onere aggiuntivo anche della 

distribuzione  presso le Utenze sia domestiche che commerciali individuate nel Progetto delle 

raccolte, di cui al successivo art. 31  dei materiali di consumo (sacchetti, etc.) per lo svolgimento 

della raccolta differenziata. Materiali di consumo che dovranno essere conformi a quanto previsto in 

merito dal  punto 4.3.1 del D.M. 13.02.2014, relativo ai Criteri Ambientali minimi (CAM) per 

l’affidamento del servizio di gestione dei R.U. 

Le norme che regolamentano i servizi svolti sulle strade e vie di percorrenza, sono contenute e 

previste nel nuovo Codice della strada e dal regolamento di attuazione dello stesso. L'Appaltatore è 

tenuto al completo rispetto delle seguenti prescrizioni:  

 per la durata dell'appalto tutti i mezzi e le attrezzature utilizzati per il servizio saranno tenuti in 

perfetta efficienza, collaudati a norma di legge, assicurati e revisionati, con obbligo di 

sostituzione immediata di quelli che, per usura o per avaria, fossero deteriorati o mal 

funzionanti, ad esclusivo giudizio dell'Amministrazione; 

 i mezzi impegnati nel trasporto e nella raccolta dei rifiuti urbani e assimilati devono essere, 

idonei ad effettuare le operazioni di sollevamento e svuotamento di bidoni (80, 120, 240, 360 

litri); 

 sulle attrezzature, mezzi fissi e mobili dovranno essere apposte scritte e disegni, concordati con 

l'Amministrazione, mediante i quali sia possibile identificarli come destinati al servizio di 

nettezza urbana del territorio di Calatafimi Segesta (Prov. TP); 

 nel caso di guasto di un mezzo o più mezzi, si dovrà garantire comunque la regolare esecuzione 

del servizio provvedendo, nel caso, all’immediata sostituzione. 

Nel corso del contratto, l'Appaltatore dovrà curare la manutenzione sia degli automezzi che delle 

attrezzature per garantire la costante efficienza.  

Sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri per l'acquisto di carburanti, materiali di consumo per lo 

svolgimento della R.D. (sacchetti), delle parti di ricambio e delle attrezzature occorrenti per 

l'esecuzione dei servizi.  

L'Amministrazione ha la facoltà di eseguire, in qualunque momento, appropriati controlli per 

assicurarsi del numero, della qualità e della idoneità degli stessi e di disporre, a suo insindacabile 

giudizio, affinché i mezzi non idonei siano sostituiti a resi idonei. 
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ART. 19 

Fatturazioni e pagamenti 

Ai sensi del comma 2 lett. c) art.4 L.R. n°9/2010 il Comune di Calatafimi Segesta provvede al 

pagamento del corrispettivo di cui al precedente art.5, assicurando l'integrale copertura dei 

relativi costi. 

Ai sensi del comma 2, lettera d), art. 4 L.R. n°9/2010, il Comune provvede all'adozione della 

delibera di cui all’art.159, comma 2, lettera c, del D.Lgs n°267/2000, vincolando le somme 

destinate al servizio e garantendo il permanere del vincolo di impignorabilità. 

Dette somme dovranno trovare copertura finanziaria nel rispetto di quanto stabilito all’art.191 del su 

richiamato D.Lgs n°267/2000. 

Il responsabile del servizio di cui all’art.191 del D.lgs. n° 267/2000 conseguita l’esecutività del 

provvedimento di spesa comunica al terzo interessato l’impegno e la copertura finanziaria, 

contestualmente all’ordinazione della prestazione, con l’avvertenza che la successiva fattura dovrà 

essere completata con gli estremi della suddetta comunicazione. 

I pagamenti delle rate mensili per l’espletamento dei servizi appaltati, al netto delle eventuali 

penali, saranno effettuati, dietro l’emissione di apposito certificato di regolare esecuzione da parte 

del Direttore dell’Esecuzione del contratto preposto attestante la regolarità e congruità delle 

prestazioni fornite, corredato da report sulle quantità di rifiuti raccolti per singola tipologia nel mese 

precedente a quello liquidato, redatto sulla scorta dei relativi formulari, dalle liste giornaliere del 

personale impiegato e dall’attestazione del pagamento dei contributi previdenziali. Per la 

liquidazione del canone relativo alla prima mensilità, il Gestore non è tenuto a fornire 

preliminarmente alcun report. 

Sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento sull’importo netto progressivo delle prestazioni; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da 

parte della stazione appaltante, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

Ciascuna fattura emessa dall’affidatario del servizio dovrà contenere, altresì, il riferimento al 

Contratto d’appalto cui si riferisce e dovrà essere intestata e trasmessa al Comuni di Calatafimi 

Segesta. 

I pagamenti, in applicazione del decreto legislativo n. 192/2012 di recepimento della direttiva 

2011/7/UE, verranno effettuati entro 30 gg. dalla presentazione della fattura, previa verifica della 

documentazione attestante la regolarità contributiva (DURC) ai sensi dell’art. 5, comma 2, L. n. 

82/1994, nonché previa verifica delle inadempienze esattoriali ai sensi della L. 40/2008,  

L’importo delle predette fatture verrà corrisposto secondo la normativa vigente in materia a mezzo 
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bonifico su apposito conto corrente dedicato, secondo quanto previsto dall’art. 3 della legge 

n.136/2010 e sue ss.mm.ii., al fine di poter assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti 

finanziari. 

Qualora il gestore risulti inadempiente con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, 

nonché delle retribuzioni correnti dovute al personale impiegato nella prestazione del servizio 

appaltato, malgrado il regolare pagamento delle mensilità da parte del Comune, lo stesso 

procederà alla sospensione dei pagamenti delle fatture ed assegnerà un termine non superiore ai 

trenta giorni entro il quale il gestore dovrà procedere a regolarizzare tali adempimenti. 

Il pagamento delle fatture da parte del comune sarà effettuato ad avvenuta regolarizzazione 

comprovata da idonea documentazione. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni, sarà applicato quanto previsto dall’art. 30 

comma 6 del D.Lgs 50/16. 

Il gestore non potrà eccepire alcun diritto a titolo di risarcimento danni o interessi per detta 

sospensione dei pagamenti della fatture. 

Qualora il gestore non adempia nel termine prescritto a regolarizzare si potrà procedere alla 

risoluzione del contratto d’appalto. 

 

ART. 20 

Tracciabilità dei pagamenti – Controlli Antimafia 

In applicazione della Legge n°136/2010 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 

al Governo in materia di normativa antimafia” l’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi 

previsti dall’art.3 della citata legge al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari 

relativi all’appalto in questione. 

In particolare tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati su 

conti correnti bancari postali, accesi presso banche o presso la Società Poste Italiana SpA, dedicati, 

anche in via non esclusiva alla commessa, e dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, che dovranno riportare, in relazione a 

ciascuna variazione, il codice identificativo gara (CIG) ed il codice unico di progetto (CUP). 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni costituirà causa di risoluzione del contratto. 

A tal fine l’appaltatore, sarà tenuto a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi 

dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già 
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esistenti, all’atto della loro destinazione alla funzione di conto corrente dedicato, nonché, nello 

stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi. 

Nello specifico l’appaltatore sarà tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 

identificativi del conto corrente dedicato, mediante compilazione del modello all’uopo predisposto 

dalla stessa, prima della sottoscrizione del contratto. Dovrà, inoltre, essere comunicata ogni 

variazione relativa ai dati trasmessi. 

 

ART. 21 

Penalità. 

Qualora, per negligenza imputabile all’appaltatore, non siano rispettati i termini di espletamento 

della prestazione di erogazione del servizio e/o il servizio sia reso in misura inferiore a quanto 

pattuito e/o ovvero semplicemente difforme rispetto alle condizioni di aggiudicazione e contrattuali, 

la Stazione appaltante, su segnalazione del responsabile dell’Ufficio Comunale, comunica al 

gestore inadempiente una penale commisurata alla gravità della negligenza. 

Qualora la sanzione stabilita a titolo di penale sia pari o superiore al 20% dell’importo complessivo di 

aggiudicazione, è facoltà della Stazione appaltante risolvere il contratto stipulato. 

L’appaltatore assume l’obbligo di raggiungere gli obiettivi di raccolta differenziata RD e quelli 

relativi alla quantità di RUB indicati all’art.1 del presente capitolato e in caso di mancato 

raggiungimento per motivi imputabili all’appaltatore, lo stesso sarà tenuto a corrispondere gli importi 

delle penali di seguito definite all’Ente appaltante, cui comunque compete la verifica sulla regolare 

esecuzione del servizio nel rispetto del contratto, il controllo del territorio e la repressione nei 

confronti degli utenti inadempienti. 

Per il mancato raggiungimento degli obiettivi della raccolta differenziata RD, per ogni punto 

percentuale in meno rispetto a quanto prefissato dall’art. 1 verrà applicata una penale almeno pari allo 

0,10% dell’importo del canone  mensile. 

Sarà inoltre addebitato alla ditta appaltatrice il 50% dei maggiori oneri di conferimento in discarica – 

compreso i maggiori oneri applicati a livello regionale – derivanti dal mancato raggiungimento delle 

percentuali minime di raccolta differenziata previste dalla legge in materia. 

L’applicazione delle penali legate al mancato raggiungimento degli obiettivi sulla raccolta, avverrà 

dopo un contraddittorio tra le parti, ove saranno verificate le modalità di esecuzione dei servizi da 

parte del Gestore. Qualora questi risultasse inadempiente in merito all’esecuzione dei servizi 

secondo le norme tecniche fissate dal presente Capitolato e dal progetto allegato, l’applicazione delle 

penali diviene irrevocabile. Viceversa, l’applicazione delle penali sarà ridotta in misura 
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proporzionale alla parte di prestazioni eseguite regolarmente o anche annullata, qualora l’Appaltatore 

dimostri di aver eseguito tutte le prestazioni contrattuali, ivi comprese quelle relative alla 

sensibilizzazione ed informazione dell’utenza. 

Il Comune di Calatafimi Segesta potrà, inoltre, applicare le seguenti penalità: 

 

DISSERVIZIO PENALITA’ 
a. Mancata effettuazione di tutti i servizi 1/180 dell’importo del contratto e 

risoluzione dopo il 3° giorno di interruzione 
b. ogni mancata o ritardata esecuzione della raccolta rifiuti nei giorni stabiliti €. 50,00 a punto di raccolta; 
c. ogni mancata o ritardata esecuzione del servizio di spazzamento manuale, 
spazzamento meccanizzato, scerbamento, eventuale lavaggio in una via, piazza o 
area pubblica 

- da €. 150,00 ad €. 500,00 per ogni singola 
via, piazza,slargo, etc.; 
- €. 700,00 per ogni servizio equivalente ad 
un turno di lavoro 

d. mancata raccolta e pulizia di mercati rionali settimanali e giornalieri €. 1.000,00 per giorno di ritardo. €.100,00 
per ora di ritardo 

e. ogni inadempienza alle cautele igieniche (lavaggio)e di decoro (carrozzerie ed 
attrezzature visibilmente danneggiate o significativamente arrugginite) degli 
automezzi utilizzati nell’esecuzione del servizio: 

da €. 200,00 per mancato lavaggio fino a € 
500,00 per ogni settimana di ritardo dalla 
comunicazione di inadeguato decoro di un 
mezzo. 

f. ogni mancata apposizione degli adesivi informativi previsti per i contenitori: €. 50,00 per contenitore; 
g. ogni inosservanza riferita all’identificazione del personale dipendente: €. 100,00; 
h. ogni mancata o ritardata trasmissione di dati ed informazioni richieste in forma 
scritta 

da un minimo di €. 100,00 ad un massimo di 
€. 1.000,00 per giorno di ritardo; 

i. mancata scerbatura e pulizia delle aree a verde e delle aiuole, comprese quelle 
degli alberi 

€. 50,00 per giorno di ritardo per sito; 

l. mancata attivazione del centralino reperibilità  €. 100 per ogni giorno di ritardo di mancato 
servizio; 

m. mancata attivazione in caso di pronto intervento  €. 200,00; 
n. altre negligenze nell’esecuzione del servizio  Da un minimo di €. 50,00 ad un massimo di 

€. 2.500,00; 

 

Tutte le inadempienze, le inosservanze e le mancanze in genere rispetto agli obblighi ed alle 

prescrizioni previste nel presente capitolato speciale d’appalto, nonché alle disposizioni di legge e/o 

regolamentari, sono accertate dal Comune e contestate in forma scritta, mediante verbale notificato 

tramite posta elettronica certificata (PEC) ovvero lettera raccomandata con avviso di ricevimento, al 

Gestore aggiudicatario presso il domicilio eletto. 

Il Gestore aggiudicatario può produrre le eventuali controdeduzioni scritte da fare pervenire al 

Comune entro i dieci giorni successivi al ricevimento della PEC o raccomandata di cui sopra. 

Trascorso inutilmente tale termine, si intende riconosciuta la violazione del Gestore aggiudicatario e, 

pertanto, si procede all’applicazione delle penali, fatta comunque salva l’assunzione degli ulteriori 

provvedimenti. 

Ugualmente si procederà nel caso in cui, seppure prodotte in tempo utile, le controdeduzioni non 

fossero riconosciute valide e sufficienti, con motivazioni scritte al riguardo. 

Per l’inosservanza delle norme del presente capitolato speciale d’appalto che non costituiscono causa 

di decadenza, potranno essere applicate le suddette penalità, oltre al rimborso delle eventuali spese 
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che il Comune dovesse affrontare per effettuare il servizio con mezzi propri o di terzi. 

L’ammontare delle eventuali penali sarà trattenuto sul primo pagamento in scadenza, con relativa 

emissione di nota di addebito. 

Le penali non si escludono tra di loro ma, all’occorrenza, si cumulano; inoltre la loro applicazione 

non è pregiudiziale ai fini dell’assunzione degli ulteriori provvedimenti previsti dal C.S.A., da leggi 

ovvero da regolamenti. 

In caso di arbitraria sospensione, interruzione o abbandono dei servizi, in modo parziale o totale, il 

Comune potrà sostituirsi, senza formalità di sorta, al Gestore per l’esecuzione d’ufficio dei servizi, 

con rivalsa delle spese sul Gestore medesimo e ciò indipendentemente dalle sanzioni a questi 

applicabili e dall’eventuale risarcimento danni. Per le esecuzioni d’ufficio il Comune potrà avvalersi 

di qualsivoglia impresa iscritta all’Albo nazionale Gestori Ambientali. 

Non si applicherà alcuna penalità per cause di forza maggiore, che comunque dovranno essere 

documentate e che non potranno continuare oltre i tre giorni. 

 

ART. 22 

Garanzie e cauzioni definitiva 

L’aggiudicatario, all’atto della stipula del contratto dovrà produrre una cauzione definitiva, ai 

sensi dell’art. 103 del D.Lgs 50/2016.  

La polizza fideiussoria definitiva è autenticata dal notaio e deve contenere la clausola della 

preventiva escussione del debitore garantito di cui all'art.1944 del codice civile. 

 

ART. 23 

Copertura assicurative 

L’appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni in 

dipendenza di fatti o circostante riconducibili all’espletamento del servizio, nonché in dipendenza di 

fatti o circostanze derivanti da omissioni, negligenze o altre inadempienze ad esso riferibili, ed è 

pertanto tenuto a stipulare una polizza assicurativa di responsabilità civile, il cui massimale, previsto 

per singolo sinistro, dovrà essere non inferiore ad € 2.000.000,00 oltre alle normali assicurazioni 

RC previsti per gli automezzi impiegati nei servizi. 

L’appaltatore è inoltre tenuto a stipulare una polizza assicurativa a beneficio del Comune di 

Calatafimi Segesta in cui è espletato il servizio oggetto del presente capitolato, a copertura del 

rischio da responsabilità civile per danni ambientali prodotti durante lo svolgimento delle attività 

affidate, con un massimale pari all’importo del contratto e con una estensione di garanzia di 



25 

 
 

 

€.10.000.000,00 per danni ambientali; €.5.000.000,00 per sinistro; €.5.000.000,00 per danni a 

persone e/o prestatori di lavoro infortunati; €.5.000.000,00 per danni a cose o animali.  

 

ART. 24 

Variazioni quali-quantitative del servizio 

Per tutta la durata dell’appalto, l’amministrazione appaltante tramite l’ufficio del Comune, può 

richiedere la variazione delle modalità di esecuzione dei servizi previsti e/o l’integrazione o la 

modifica degli stessi per: 

- Adeguamento a disposizioni obbligatorie di Legge e/o regolamentari eventualmente emanate e/o 

adottate durante il corso di validità del contratto di appalto; 

- Successive necessità e/o esigenze di razionalizzazione e/o estensione dei servizi; 

- Estensione della raccolta differenziata domiciliare ad aree in cui non era inizialmente prevista; 

- Sperimentazione e ricerca. 

Il gestore potrà, inoltre, proporre all’Amministrazione appaltante, che si riserva comunque ogni 

decisione al riguardo, variazioni delle modalità esecutive dei servizi stessi, purché finalizzate alla 

loro razionalizzazione ed al loro miglioramento. 

I corrispettivi conseguenti alle variazioni quali-quantitative saranno determinati secondo una 

dettagliata analisi dei costi condotta con principi analoghi a quelli che hanno determinato i prezzi 

utilizzati nel progetto allegato e concordati fra le parti. 

Qualora si verificassero modifiche in ordine alla localizzazione degli impianti di destinazione per i 

rifiuti differenziati e/o indifferenziati rispetto a quelle indicate dall’Ente appaltante nel Piano 

Comunale di Raccolta, che comportino variazioni di distanze, i relativi maggiori o minori costi 

saranno determinati applicando il parametro di riferimento pari a € 0,15 per ogni tonnellata e per 

ogni chilometro; a detto corrispettivo sarà applicato il ribasso offerto in sede di gara. 

 

 

ART. 25 

Carattere del Servizio 

Le attività del presente appalto costituiscono servizio pubblico essenziale per la collettività 

amministrata del Comune di Calatafimi Segesta, in ragione delle Norme di Attuazione 

dell’art.117 lettera p) della Costituzione, così come ribadito dall’art. 4 della L.R. n° 9/2010. 

Pertanto il servizio non potrà essere interrotto per cause dipendenti dall’appaltatore. 

In caso di scioperi o cause di forza maggiore dovranno comunque essere assicurati i servizi 
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essenziali. 

 

ART. 26 

Risoluzione 

Il contratto di appalto potrà essere risolto di diritto ai sensi dell’art.1456  cod. civ., previa 

dichiarazione da comunicarsi al gestore con raccomandata a/r, nei seguenti casi: 

qualora accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate 

dall’aggiudicatario nel corso della procedura di gara ; 

 qualora a carico dell’impresa venga adottata una misura interdittiva dall’Autorità Prefettizia 

ovvero il Prefetto fornisca informazione antimafia ex art. 1 septies Decreto Legge 6 

settembre 1982, n.629 e s.m.i. e Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n.159.  

 mancata assunzione del servizio da parte della ditta appaltatrice entro la data stabilita dal 

contratto e dai documenti che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 in caso arbitrario di abbandono o sospensione del servizio non dipendente da scioperi e/o altre 

cause di forza maggiore; 

 qualora l’appaltatore si sia reso o si renda colpevole di frode, grave negligenza e grave 

inadempienza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 

 sentenza dichiarativa di fallimento, sentenza di ammissione alla procedura di concordato 

preventivo, sentenza di ammissione alla procedura di liquidazione coatta amministrativa, 

cessazione dell’attività commerciale; 

 qualora il gestore non costituisca adeguato centro servizi (autoparco) e non provveda 

sostanzialmente per le attrezzature di materiali previsti a suo carico secondo quanto dichiarato 

nel progetto offerta; 

 sospensione o cancellazione della Ditta dall’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, ex art. 212 

del D.Lgs. n° 152/2006 e D.M. n° 406/98; 

 qualora venga accertato da parte del D.E.C del Comune che la ditta, pur avendo ricevuto i 

regolari e dovuti compensi per i servizi resi fino al mese antecedente a quello di 

pagamento, non paghi regolarmente la retribuzione dei lavoratori entro il giorno 15 del mese 

successivo; 

 mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 10 (dieci) 

giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte del Comune di Calatafimi Segesta, ai 

sensi del precedente articolo “Cauzioni”; 

 impedimento manifesto, da parte del gestore, all’esercizio dei poteri di controllo dell’Ufficio 
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del Comune di Calatafimi Segesta. 

In tutti i predetti casi di risoluzione la Stazione appaltante ha diritto di incamerare la cauzione 

definitiva, per quanto di rispettiva competenza, ove essa non sia stata ancora restituita, e/o di 

applicare una penale equivalente, fatto salvo comunque il diritto al risarcimento del maggior danno 

nei confronti del gestore. 

Nei casi sopra citati il contratto si risolve di diritto nel momento in cui la Stazione Appaltante 

comunica all’appaltatore, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, che intende avvalersi della 

clausola risolutiva espressa ed è efficace dal momento in cui risulta pervenuta all’Impresa stessa. 

Nei casi sopra citati la Stazione Appaltante, farà pervenire all’appaltatore apposita comunicazione 

scritta contenente intimazione ad adempiere a regola d’arte la prestazione entro sette giorni 

naturali consecutivi.  Decorso  detto termine senza che l’appaltatore abbia adempiuto secondo le 

modalità previste dal Capitolato, il contratto si intende risolto di diritto. 

In caso di risoluzione del contratto, all’appaltato rispetterà il pagamento delle prestazioni svolte fino 

al momento dello scioglimento del contratto, dedotte le eventuali penali. 

Sia la Stazione Appaltante sia l’appaltatore potranno richiedere la risoluzione del contratto in caso 

di sopravvenuta impossibilità a eseguire il contratto stesso, in conseguenza di causa non imputabile 

ad alcuna delle parti, in base all’art. 1672 del codice civile. 

In seguito alla risoluzione del contratto per inadempimenti contrattuali imputabili all’appaltatore la 

Stazione Appaltante potrà procedere all’affidamento del servizio ad altra impresa. 

 

ART.27 

Recesso 

La stazione appaltante ha diritto di recedere dal contratto d’appalto con effetto immediato e 

mediante semplice comunicazione scritta da inviarsi al gestore, nei casi di, giusta causa; ove per 

giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

 la perdita in capo al gestore dei requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti 

di servizi pubblici e, comunque, di quelli previsti dal bando di gara e dal disciplinare di gara; 

 la condanna, con sentenza passata in giudicato, di taluno dei componenti l’organo di 

amministrazione o dell’amministratore delegato del gestore per delitti contro la pubblica 

amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero qualora i medesimi 

siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia; 

 mutamenti di carattere organizzativo della Stazione appaltante comune, quali, a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, accorpamento o soppressione del comune. 
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Dalla data di efficacia del recesso, il gestore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali. 

In caso di recesso della Stazione appaltante, il gestore ha diritto al pagamento delle prestazioni 

eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, rinunciando espressamente, ora per allora, a 

qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o 

indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ. 

 

ART.28 

Controllo condotta del servizio 

La Stazione Appaltante, verificherà l'esecuzione del servizio oggetto del presente Capitolato 

Speciale di Appalto e qualora venissero riscontrate deficienze o inadempienze da parte 

dell’appaltatore, si riserva il diritto di sospendere il pagamento delle fatture e eventualmente di 

risolvere il contratto nel rispetto delle modalità e dei termini previsti negli articoli del presente 

CSA. 

In caso di disservizi e di eventuali inadempienze contrattuali, l’Ente Appaltante provvederà alla 

contestazione ed alla eventuale applicazione delle penali o di altri provvedimenti previsti dal 

Capitolato. Di norma le disposizioni saranno trasmesse via fax e/o mail. 

I servizi  contrattualmente  previsti  che  l’appaltatore  non  potesse  eseguire  per  cause  di  forza 

maggiore saranno proporzionalmente quantificati e dedotti in sede di liquidazione dei corrispettivi. 

La Stazione Appaltante, si riserva la facoltà di disporre, anche senza preavviso, pesate a campione 

degli automezzi utilizzati per i servizi. 

 

ART. 29 

Servizi o forniture occasionali 

La Stazione Appaltante, si riserva la facoltà di affidare servizi o forniture complementari o 

nuovi, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 36 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. con il sistema di 

contabilizzazione “in economia”, applicando i prezzi unitari utilizzati per la redazione del piano 

economico del servizio con l’applicazione del ribasso offerto dall’impresa appaltante. 

 

ART. 30 

Foro competente 

Per qualsivoglia controversia che dovesse insorgere tra le parti contraenti sarà competente, in via 

esclusiva, l’Autorità Giudiziaria del Foro di Trapani. 
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ART. 31 

Norme tecniche per l'esecuzione dei servizi 

Per l'utilizzo delle attrezzature e dei mezzi necessari per l'esecuzione dei servizi oggetto dell'appalto, 

devono essere rispettate tutte le disposizioni normative vigenti ed in particolare quanto disposto in tal 

senso dal punto 4.3.1 e dal punto 4.3.2 del D.M. 13/02/2014; a riguardo degli automezzi dovranno 

essere rispettate le norme della serie UNI EN 1501.  

L'Appaltatore dovrà fornire al Comune un resoconto mensile, sia cartaceo che informatico, 

contenente i dati rilevati sul territorio che consentano di monitorare l'andamento generale dei servizi; 

in particolare il resoconto dovrà contenere i dati relativi ai conferimenti in materia di raccolta 

differenziata nel territorio comunale. Il resoconto dovrà contenere, gli elementi necessari e sufficienti 

per determinare la percentuale di raccolta differenziata. Sia per quanto attiene alla raccolta porta a 

porta che per lo svolgimento degli altri servizi, l'Appaltatore dovrà utilizzare automezzi a tenuta 

contro la fuoriuscita di liquami e che riducano al minimo il rumore, avendo cura di non arrecare, in 

ogni caso, disagi alla cittadinanza e di rispettare tutti i valori di norma. 

 

MODALITA’ ESECUTIVE DELLE RACCOLTE “PORTA  A  PORTA” PRESSO LE U.D. 

 RSU residuale indifferenziato  

La frazione indifferenziata dei RSU, raccolta in modo separata, prodotta dalle utenze, nelle abitazioni 

e negli insediamenti non residenziali, commerciali e produttivi, dovrà essere contenuta, direttamente 

entro sacco nero a carico dell’utente. 

I sacchi dovranno essere depositati dagli Utenti a terra, in corrispondenza dell'ingresso delle proprie 

abitazioni, in luogo accessibile agli automezzi, in modo visibile sul marciapiede o su suolo pubblico, 

senza intralciarne il passaggio e l'uso libero, in genere in orario compreso tra le 22 della sera e le ore 

5 della mattina successiva, nei giorni indicati dal gestore.  

Per quanto riguarda i condomini, aventi uno spazio condominiale idoneo, la raccolta avverrà da 

contenitori condominiali della capacità di 120 - 240 litri, entro cui le utenze site nei condomini stessi 

avranno cura di immettere i propri rifiuti indifferenziati, entro i sacchetti suddetti, nei giorni e 

nell'intervallo orario sopradetti. I contenitori condominiali dovranno essere tenuti in aree private 

interne al condominio e, qualora l'area di deposito non sia accessibile liberamente dagli automezzi 

adibiti al servizio di raccolta, dovranno essere portati dal condominio sul suolo pubblico per lo 

svuotamento esclusivamente nei giorni previsti dal calendario della raccolta in prossimità dei portoni 

dei condomini stessi.  

 Carta e cartone  
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La frazione in carta e cartone, raccolta separatamente dalle frazioni presenti nei Rifiuti Solidi Urbani, 

prodotte dalle utenze nelle abitazioni, verranno appiattiti, ripiegati ed impacchettati, depositata a terra 

a piano strada, in corrispondenza dell'ingresso delle diverse abitazioni, in luogo accessibile agli 

automezzi, in modo visibile sul marciapiede o su suolo pubblico, senza intralciarne il passaggio e 

l'uso libero, in genere in orario compreso tra le 22 della sera e le ore 5 della mattina successiva, nei 

giorni indicati dal gestore. 

Relativamente alle U.D. fornite di contenitori sovrapponibili da 40 lt da utilizzare per le diverse 

frazioni di rifiuto, lo specifico contenitore dovrà essere depositato a terra a piano strada, in 

corrispondenza dell'ingresso delle diverse abitazioni, in luogo accessibile agli automezzi, in modo 

visibile sul marciapiede o su suolo pubblico, senza intralciarne il passaggio e l'uso libero, in genere 

in orario compreso tra le 22 della sera e le ore 5 della mattina successiva, nei giorni indicati dal 

gestore. 

Per quanto riguarda i condomini, aventi uno spazio condominiale idoneo, la raccolta avverrà con 

contenitori carrellati condominiali della capacità di 120 - 240 litri, entro cui le utenze site nei 

condomini stessi avranno cura di immettere i propri rifiuti in carta e cartone, direttamente e senza 

sacchetti e/o altri materiali contaminanti, nei giorni e nell'intervallo orario sopradetti. I contenitori 

condominiali dovranno essere tenuti a deposito nelle aree private interne al condominio ed esposti su 

suolo pubblico esclusivamente nei giorni previsti dal calendario della raccolta in prossimità dei 

portoni dei condomini stessi.  

 Rifiuti in plastica 

La frazione in plastica, raccolta separatamente dalle frazioni presenti nei Rifiuti Solidi Urbani, 

prodotte dalle utenze, nelle abitazioni, dovrà essere contenuta, direttamente entro uno specifico 

sacco, che dovrà essere depositato a terra a piano strada, in corrispondenza dell'ingresso delle diverse 

abitazioni, in luogo accessibile agli automezzi, in modo visibile sul marciapiede o su suolo pubblico, 

senza intralciarne il passaggio e l'uso libero, in genere in orario compreso tra le 22 della sera e le ore 

5 della mattina successiva, nei giorni indicati dal gestore.  

Relativamente alle U.D. fornite di contenitori sovrapponibili da 40 lt da utilizzare per le diverse 

frazioni di rifiuto, lo specifico contenitore dovrà essere depositato a terra a piano strada, in 

corrispondenza dell'ingresso delle diverse abitazioni, in luogo accessibile agli automezzi, in modo 

visibile sul marciapiede o su suolo pubblico, senza intralciarne il passaggio e l'uso libero, in genere 

in orario compreso tra le 22 della sera e le ore 5 della mattina successiva, nei giorni indicati dal 

gestore. 

Per quanto riguarda i condomini, aventi uno spazio condominiale idoneo, la raccolta avverrà con 
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contenitori carrellati condominiali della capacità di 120 - 240, entro cui le utenze site nei condomini 

stessi avranno cura di immettere i propri rifiuti in plastica direttamente nei sacchetti della spesa, nei 

giorni e nell'intervallo orario sopradetti. I contenitori condominiali dovranno essere tenuti a deposito 

nelle aree private interne al condominio ed esposti su suolo pubblico esclusivamente nei giorni 

previsti dal calendario della raccolta in prossimità dei portoni dei condomini stessi.  

 

RACCOLTA MONOMATERIALE DI IMBALLAGGI DI CARTA E CARTONE, VETRO, PLASTICA E LATTINE 

E DEL R.U.R. A VALLE DELLA R.D. PRESSO LE ATTIVITÀ COMMERCIALI. 

Il servizio prevede a mezzo di vasconi da 5 mc. dotati di alzavolta bidoni, di un Porter (tipo MAXI) 

e/o di compattatore, per vetro, plastica e lattine, per carta, cartone e cassette, una raccolta dedicata 

alle attività commerciali relativamente per le frazioni  differenziate monomateriale di imballaggi di: 

1) Cartone:  La frazione cartone, raccolta separatamente dalle frazioni presenti nei Rifiuti Solidi 

Urbani, prodotte dalle utenze, commerciali e produttive, verranno appiattiti, ripiegati ed 

impacchettati, depositate a terra a piano strada, in corrispondenza dell'ingresso delle diverse 

utenze, in luogo accessibile agli automezzi, in modo visibile sul marciapiede o su suolo 

pubblico, senza intralciarne il passaggio e l'uso libero, in genere in orario compreso tra le 22 

della sera e le ore 5 della mattina successiva, nei giorni indicati dal gestore. Frequenza 

raccolta: trisettimanale; 

2) Vetro (in genere bottiglie): Per quanto riguarda tali utenze, aventi uno spazio idoneo, la 

raccolta avverrà con contenitori carrellati  della capacità di 120 - 240 litri, entro cui le utenze 

avranno cura di immettere i propri rifiuti. Per gli esercizi commerciali impossibilitati a ricevere 

i suddetti contenitori, è prevista l’utilizzazione di idonei sacchi in plastica da 120 lt. I 

contenitori e i sacchi dovranno essere tenuti a deposito nelle aree private interne all’esercizio e 

conferiti agli operatori  esclusivamente nei giorni previsti dal calendario della raccolta. Per le 

utenze commerciali il servizio della raccolta del vetro sarà svolto congiuntamente a quello 

della raccolta del cartone. 

3) Plastica e lattine (bottiglie, flaconi, film, lattine, etc.): Nel caso di  esercizi commerciali  aventi 

uno spazio idoneo, la raccolta avverrà con contenitori carrellati  della capacità di 120 - 240 

litri, entro cui le utenze avranno cura di immettere i propri rifiuti. Per gli esercizi commerciali 

impossibilitati a ricevere i suddetti contenitori, è prevista da parte degli stessi, l’approntamento 

di idonei sacchi in plastica da 120 lt. I contenitori e i sacchi dovranno essere tenuti a deposito 

nelle aree private interne all’esercizio e conferiti agli operatori  esclusivamente nei giorni 

previsti dal calendario della raccolta; 
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4) RAEE, ingombranti e beni durevoli. Circa tale tipologia raccolta meglio esplicitata nel 

successivo paragrafo, la stessa resta un servizio del tipo “a chiamata” dedicato a tutte le utenze 

dell’ambito comunale siano esse commerciali che domestiche. 

 

SERVIZIO DI SPAZZAMENTO 

Il servizio di spazzamento delle strade urbane e di raccolta e smaltimento dei rifiuti abbandonati e/o 

conferiti in appositi contenitori sulle aree pubbliche e/o private esterne: 

o deve assicurare la pulizia delle sedi stradali, prioritariamente dei marciapiedi e delle cunette; 

o deve riguardare tutti i tipi di superfici, comprese quelle a fondo naturale; 

o deve essere eseguito, inoltre, sulle aree pubbliche e/o private ad uso pubblico interessate da 

mercati, festività locali, mostre, fiere e manifestazioni occasionali di ogni genere, in modo da 

assicurare comunque la perfetta pulizia di tali superfici dopo la conclusione delle 

manifestazioni, qualunque ne siano le superfici interessate e la durata; 

Il materiale di consumo (scope, palette per la raccolta dei rifiuti, sacchi a perdere per il servizio di 

spazzamento e per il ricambio di quelli collocati nei trespoli e nei cestelli fissi, rastrelli, prodotti di 

varia natura e funzione, ecc.) e le attrezzature, occorrenti per il corretto espletamento del servizio, 

sono a carico dell'Appaltatore. 

L'orario per lo svolgimento del servizio sarà compreso tra le ore 6-12 e potrà comunque essere 

variato in ogni momento dall’Amministrazione, a seconda della stagioni, per particolari condizioni di 

traffico e/o esigenze dell'utenza.  

Il servizio deve essere svolto con spazzamento manuale.  

Il servizio di svuotamento dei cestini portacarta collocati nelle zone dei centri storici, frazioni, viali, 

giardini e parchi giochi dovrà essere effettuato con l'impiego di mezzi efficienti ed attrezzature 

idonee ed in numero sufficiente al mantenimento giornaliero di adeguate condizioni di pulizia e di 

igiene.  

In caso di rinvenimenti di rifiuti speciali pericolosi ovvero  quelli pericolosi di provenienza 

domestica. dovranno essere predisposti o eventualmente adottati piani d’intervento mirati, ponendo 

particolare cura alle necessarie misure di sicurezza, che dovranno essere preventivamente pianificate 

con l'ufficio competente cui spetterà il compito di coordinare interventi di altri enti o uffici. 

 

DISCERBATURA 

Deve essere assicurato il discerbamento e la contemporanea rimozione della piccola vegetazione 

spontanea con decespugliatore e/o manuale e di prodotti idonei a limitare il riformarsi di tale 
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vegetazione.  Le attrezzature, occorrenti per il corretto espletamento del servizio, (decespugliatori, 

carrettine ed altro), sono a carico dell'Appaltatore. La soluzione progettuale prevede l’utilizzo di un 

operatore con lìausilio dell’attrezzatura necessaria e l’utilizzo di un mezzo a vasca. 

Il servizio viene svolto con frequenze settimanale e con modalità concordate con l’Amministrazione 

Comunale mediante la predisposizione, da parte dell’impresa, di un elenco preventivo delle strade, 

piazze, ecc che saranno sottoposte al servizio la settimana successiva e un report a consuntivo 

dell’elenco delle strade, piazze, ecc che sono state sottoposte al servizio la settimana precedente. 

 

PULIZIA POZZETTI 

Il servizio prevede la rimozione di tutto il materiale (non solo della sostanza solida presente, ma 

anche di tutte le frazioni di rifiuto accidentalmente convogliate nelle caditoie) presente all’interno dei 

pozzetti, delle caditoie stradali, delle bocche di lupo e delle griglie atte al convogliamento delle 

acque meteoriche, mediante l’utilizzo di adeguate attrezzature nonché il trasporto e lo smaltimento 

del rifiuto prodotto c/o impianto autorizzato. La soluzione progettuale prevede l’utilizzo di un 

operatore e l’utilizzo di un mezzo tipo porter. 

Il servizio viene svolto con frequenze quadrisettimanale e con modalità concordate con 

l’Amministrazione Comunale. 

 

RACCOLTA “ A CHIAMATA” DI INGOMBRANTI E BENI DUREVOLI, SFALCI, ECC.  

Il servizio di raccolta domiciliare degli ingombranti dovrà essere effettuato presso le utenze 

domestiche, e presso le utenze commerciali, entro le 24 ore dal ricevimento delle prenotazioni che 

avverranno mediante telefonata ad un numero specifico che l'Appaltatore provvederà ad attivare a 

sua cura e spese. L'Appaltatore è obbligato a detenere un registro di carico e scarico per gli 

ingombranti e i beni durevoli.  

Previa prenotazione, nei giorni e nelle ore stabilite i rifiuti solidi urbani ingombranti (materassi, 

mobili, poltrone, divani, ecc.) e i beni durevoli RAEE “bianchi” e/o “grandi bianchi“ (televisori, 

computer, frigoriferi, lavatrici, condizionatori d'aria ecc.) verranno posti a cura degli utenti, a ciglio 

strada, al confine di proprietà oppure in un unico punto di raccolta nel cortile o in zona idonea  

Ogni utente non potrà esporre materiali che eccedano i due metri cubi oppure che abbiano un peso 

complessivo superiore a 200 kg..  

Con tale tipologie di Raccolte a chiamata e con le stesse modalità, verranno gestite, anche, una serie 

di servizi diversi che riguardano: 

o Raccolta da rimozione delle micro discariche; 
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o Raccolta di rifiuti abbandonati (rifiuti di origine domestica) 

o Raccolta sfalci di potatura provenienti dlla manutenzione del verde privato e pubblico; 

o Raccolte di rifiuti a seguito di eventi speciali, di fiere e/o mercati settimanali; 

o Rimozione di carcasse di animali morti; 

o Eventi eccezionali, etc. 

 

RACCOLTA, TRASPORTO E CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI PERICOLOSI  

Il servizio dovrà prevedere almeno mensilmente, o secondo specifiche disposizioni all'uopo impartite 

dal Comune, la raccolta, il trasporto e il conferimento all'impianto di smaltimento dei rifiuti urbani 

pericolosi (ex R.U.P.) di provenienza domestica. Sono già collocati sul territorio appositi contenitori 

a tenuta per la raccolta delle pile esaurite, dei farmacie siringhe, in cui è riportata in modo chiaro la 

dicitura "Pile" -"Farmaci scaduti e loro contenitori", etc ..  

Inoltre, il conferimento dei R.U.P. da parte degli utenti potrà avvenire, anche, nel CCR esistente che 

sarà all’uopo dotato di contenitori idonei. 

I rifiuti pericolosi dovranno essere raccolti mediante apposita attrezzatura, dotata di scomparti o di 

contenitori a tenuta idonei a contenere, separatamente, le singole tipologie. Il mezzo e i relativi 

contenitori dovranno essere conformi alle norme tecniche in vigore. Il mezzo di raccolta, nel giorno 

d'effettuazione del servizio dovrà raccogliere i rifiuti sia dalle piattaforme che dal territorio 

(esclusivamente per farmaci/siringhe/pile). .  

Tutti i RUP raccolti saranno trasportati all’impianto di destinazione finale. 

Non si prevede invece una specifica raccolta delle batterie esauste, in quanto, ai sensi della 

normativa vigente in materia, di cui al D. Lgs. 188/08, si prevede che siano i "Sistemi dei 

Produttori" a dover provvedere alla fornitura di appositi contenitori, ubicati presso i centri della 

distribuzione di tali prodotti ed in cui gli utenti possano conferire le medesime batterie esauste, 

nonché al ritiro diretto delle stesse.  

 

PULIZIA, RACCOLTA, TRASPORTO E CONFERIMENTO DEI RIFIUTI CIMITERIALI  

Ai sensi dell'art. 184 - comma 2 - del D.Lgs. n. 152/2006, i rifiuti cimiteriali provenienti dalle 

operazioni di esumazione ed estumulazione, sono considerati rifiuti urbani e come tali vanno ritirati 

dal gestore del servizio pubblico.  

L'Appaltatore dovrà assicurare l'asporto dei rifiuti dai cimiteri del Comune di Calatafimi Segesta, 

mediante il posizionamento di bidoni da 120/240 lt, con le modalità e le condizioni di cui agli articoli 

precedenti, in numero sufficiente alle esigenze del servizio ed avrà l'obbligo di assicurare lo 
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svuotamento dei bidoni con frequenza almeno settimanale.  

In particolari periodi (commemorazione dei defunti, ecc.) è prevista un'intensificazione del servizio, 

anche giornaliera, senza diritto ad ulteriori corrispettivi.  

E', altresì, compresa la fornitura di idonei disinfettanti e contenitori per la raccolta dei rifiuti 

cimiteriali provenienti dalle esumazioni ed estumulazioni (resti lignei, elementi metallici; avanzi 

indumenti ecc.), come disposto dal DM 219/00 nonché il ritiro e il trasporto dei contenitori, di 

diverso colore da quelli tradizionali per RSU, già preparati da addetti incaricati dal Comune, ed il 

conferimento presso impianto autorizzato, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia (discarica 

RSU). Tali interventi dovranno essere eseguiti dietro segnalazione diretta da parte dell'Ufficio 

Tecnico del Comune, e dovranno essere riportati su apposita modulistica.  

 

RACCOLTA DI RIFIUTI ABBANDONATI 

Il servizio verrà svolto con il personale e attrezzature del gestore destinati alla raccolta dei rifiuti 

ingombranti e/o, eventualmente, allo spazzamento stradale, esclusivamente nel caso in cui si 

tratti di rifiuti di origine domestica (RSU, ingombranti, beni durevoli domestici, ecc.). 

L’intervento è effettuato su chiamata dei competenti servizi comunali, di norma entro le 48 ore, in 

ogni caso fatto salvo il rispetto delle normative vigenti anche in materia di sicurezza stradale da parte 

dell’Ente proprietario della strada o piazza, al fine di asportare i rifiuti ivi giacenti.  

 

RACCOLTA DEI RIFIUTI INERTI  

Piccole quantità di inerti, limitate a mc. 1,00, rinvenute in adiacenza a micro discariche r.s.u. 

dovranno essere prelevati separatamente per essere conferite e smaltite in impianti autorizzati. Lo 

smaltimento di quantità superiori sarà compensato a parte.  

 

SERVIZIO DI PULIZIA DEI PUBBLICI MERCATI 

Il servizio prevede la pulizia delle aree dove si svolgono i mercati settimanali. 

Il servizio, avrà inizio subito dopo il termine delle operazioni di vendita e consisterà nella pulizia 

sia manuale che meccanizzata, delle aree interessate, lo svuotamento e il ritiro dei contenitore 

adibiti alla raccolta differenziata dei rifiuti,  con l’impiego di autocompattatore e/o altro automezzo 

dotato di alza volta cassonetti. 

 

SERVIZIO DI ELIMINAZIONE RIFIUTI DALLE OPERE A VERDE 

Il servizio viene espletato nelle aiuole lungo le strade, aiuole spartitraffico, aiuole all’interno delle scuole, 
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fioriere pubbliche, ecc, esistenti nel territorio comunale, non direttamente fruibili dai cittadini, che hanno 

funzione di spartitraffico e/o decorativa. 

È eseguito a completamento del servizio di scerbamento che riguarda esclusivamente i bordi dei 

marciapiedi, i cigli stradali, ecc. 

A solo titolo indicativo e non esaustivo le attività previste nel servizio possono comprendere: 

o asportazione rifiuti di qualsiasi genere assimilabili agli urbani; 

o estirpazione delle essenze infestanti; 

o pulizia con rimonda con taglio delle parti secche o asportazione delle porzioni vegetative morte o 

in fase di deperienza da inviare a rifiuto; 

Per eseguire le suddette attività, la soluzione progettuale prevede l’impiego di due operatori muniti 

ciascuno della propria attrezzatura a corredo e l’utilizzo di un autocarro con vasca da 5 mc. 

Il servizio viene svolto con frequenze bisettimanale e con le modalità che saranno preventivamente 

concordate con l’Amministrazione Comunale. 

 

 

GESTIONE DELL’ ISOLA ECOLOGICA 

Il servizio di che trattasi resta assolutamente sinergico alla R.D., “porta a porta”, in quanto gli 

ecopunti restano i luoghi di conferimento dei rifiuti differenziati da parte dei cittadini. 

Nella gestione del servizio integrato dei rifiuti posta a base di gara è compresa la gestione operativa 

dell’isola ecologica esistente e degli eventuali ecopunti e stazioni di trasferenza, esistenti e/o che il 

gestore intende realizzare per la corretta gestione del servizio. 

Il servizio in oggetto riguarda: 

 Gestione: tecnico-operativa del centro di cui sopra, nonché il successivo trasporto dei rifiuti a 

destino, pertanto nella gestione è da intendersi incluso ogni onere per:  

- l’apertura, la chiusura e la custodia e la eventuale regolamentazione di accesso al pubblico 

di ogni singolo impianto;  

- assistenza ed informazione all’utenza durante i conferimenti, ivi comprese le misure di 

sicurezza per l’utenza pubblica;  

- la tenuta dei registri di carico e scarico di ogni singolo impianto; 

- la predisposizione dei formulari di identificazione del rifiuto per ogni prelievo di rifiuto da 

detti impianti;  

- la rendicontazione, mensile della movimentazione;  
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- la manutenzione ordinaria delle strutture mobili, immobili e delle attrezzature;  

- l’esecuzione di operazioni periodiche di disinfestazione, derattizzazione e 

deblattizzazione;  

- la pulizia ed il riordino al termine del periodo d’apertura al pubblico dell’impianto;  

- il trasporto dei rifiuti raccolti presso gli impianti di recupero e di smaltimento;  

- nomina del Responsabile d’impianto-Direttore tecnico;  

- rilevazione puntuale dei conferimenti per eventuali sistemi premianti per i cittadini; 

Restano a carico dell’impresa/gestore gli oneri di cui ai punti sopra indicati. Al termine 

dell’appalto tutte le eventuali opere di approntamento (recinzioni, presidi, fabbricati, ecc...) dei 

suddetti centri, ad eccezione solamente dei contenitori, dei cassoni e dei container in esso 

collocati, qualora forniti dalla ditta appaltatrice senza alcun onere per il Comune, resteranno di 

proprietà esclusiva del Comune stesso, senza che l’impresa Appaltatrice possa avanzare alcuna 

richiesta di compenso. 

 

 

F.TO 

Il Responsabile Unico del Procedimento  


